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Da una delle prime società di ingegneria ambientale in Italia, 

con 120 dipendenti e 11 milioni di euro di fatturato annuo 
Investimento da 3,1 milioni di 

euro: 
nasce in toscana 

un laboratorio ambientale 
All’avanguardia in italia, 

 
Carrara_ Ammonta a 3,1 milioni di euro l’investimento realizzato da 
Ambiente sc, la prima società di ingegneria ambientale in Italia, e che 
verrà inaugurato mercoledì prossimo, 21 ottobre, a Carrara, alla 
presenza del presidente della Regione Toscana Claudio Martini. 3,1 
milioni di euro è il costo per l’allestimento funzionale di una nuova 
palazzina, nella sede di via Frassina a Carrara, interamente dedicata 
ai nuovi laboratori. Con l’acquisizione di nuove attrezzature e 
strumentazioni all’avanguardia, nuovi macchinari, l’aggiornamento 
del sistema informatico Ambiente si è dotata di uno dei primissimi 
laboratori ambientali presenti in Italia. 
I laboratori di Ambiente si sviluppano su spazi molto funzionali, con un 
organico di oltre 50 persone, laureate in chimica, chimica industriale e 
farmaceutica, biologia e scienze naturali, e poi tecnici di laboratorio, 
project manager, ecc.  
I laboratori di Ambiente lavorano con grandi gruppi industriali, con 
imprese che operano nel settore della realizzazione di grandi 
infrastrutture civili, con public company nel settore dei servizi e del 
global service, con le aziende della grande distribuzione, con la 
pubblica amministrazione nazionale e locale. 
 
“Quello che abbiamo realizzato costruendo il nuovo laboratorio 
ambientale è un investimento molto rilevante per la nostra realtà 
d’impresa e per la nostra area – dichiara la presidente di Ambiente, 
Patrizia Vianello – è un atto di una sfida alla crisi, che deriva un 
impegno assunto proprio un anno fa, nel momento più alto della crisi 
finanziaria. Una scommessa sul lavoro e sulle professionalità dei nostri 
giovani, sulle quali intendiamo continuare a puntare per continuare a 
crescere”. 
 
Ambiente ha anche ottenuto un importante riconoscimento da parte 
di Irpet e della Regione Toscana, poiché l’azienda è stata inserita tra i 



 

casi aziendali di eccellenza dei sistemi produttivi della Toscana, 
nell’ambito del progetto ‘Toscana 2030’. “Pur in una fase di 
riorganizzazione produttiva emergono nella nostra regione alcuni 
soggetti – spiegano i ricercatori dell’Irpet - caratterizzati da una forte 
capacità innovativa, rivolta a cogliere la capacità di innovazione 
come fattore di sviluppo economico e sociale, che non limita lo 
sguardo alle performance di redditività, ma guarda tanto alla 
capacità di introdurre discontinuità che alla solidità della crescita”. 
 
I campi di intervento del laboratorio ambientale di Ambiente sono 
molto estesi, in grado di effettuare determinazioni analitiche su un 
vasto raggio di componenti ambientali: aria, acque, suolo e 
sottosuolo, sedimenti marini, rifiuti, amianto, fanghi biologici, materiali 
di risulta per la realizzazione di grandi infrastrutture, materiali di 
escavazione, terre o acque provenienti da siti inquinati. Ci sono poi le 
analisi alimentari su cibi e bevande per garantirne qualità e sicurezza, 
e le analisi sanitarie su materiali o ambienti sensibili come sale 
operatori, o ambienti di sterilizzazione come le lavanderie industriali. 
Unendo attività di laboratorio e di ingegneria, Ambiente è inoltre tra le 
prime aziende italiane nel settore dei monitoraggi degli impatti 
ambientali, nelle fasi di progettazione e realizzazione di grandi 
infrastrutture (come autostrade, ferrovie, porti, riqualificazioni e nuovi 
insediamenti industriali), e degli Studi di Pianificazione e fattibilità per 
interventi volti al miglioramento della qualità ambientale dei contesti 
urbani, attraverso il controllo delle emissioni e degli impatti.  
Grazie al numero e alla tipologia delle attrezzature del laboratorio, nel 
corso del 2008 i laboratori di Ambiente hanno analizzato oltre 20.000 
campioni per più di 400.000 parametri. 
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ambiente in cifre 
 
Fin dalla sua nascita, nel 1984, Ambiente ha coniugato le attività di 
consulenza con le attività analitiche di laboratorio all’interno della 
stessa struttura. 
Un modello innovativo, non facile da proporre in quegli anni, ma che 
alla luce dell’odierna complessità dei cicli produttivi e dell’evoluzione 
normativa nazionale ed europea è stato anticipatore delle esigenze 
del mercato. Un modello che ha dimostrato di rispondere con 
efficacia all’attuale molteplicità delle esigenze delle aziende 
pubbliche e private. 
 
fatturato 
Si attesta a quasi 11 milioni di euro (10,8 nel 2008) il fatturato di 
Ambiente sc, in crescita di quasi il 30% rispetto ad un anno prima, e 
quasi quintuplicato negli ultimi dieci anni, con un crescente peso delle 
attività legate al mondo delle costruzioni e delle infrastrutture 
pubbliche. Proprio sui temi della sostenibilità, degli studi di impatto 
ambientale e dei monitoraggi Ambiente sta concretizzando la propria 
crescita. 
 
Occupazione e qualità dell’occupazione 
Fra i numeri significativi di Ambiente sc ci sono anche quelli relativi al 
personale. I dipendenti sono attualmente 120; erano 85 nel 2206. Si 
tratta per il 58% di uomini e per il 42% di donne. L’82% ha meno di 40 
anni; il 32% ha meno di 30 anni. L’età media è di 34 anni. 
Il 40% dei dipendenti lavora nel laboratorio di analisi, e il 14% nel 
settore delle bonifiche ambientali. Il 61% egli addetti ha almeno una 
laurea; tutti gli altri almeno il diploma. Nell’ultimo anni sono stati fatti 
corsi per oltre 3.000 ore di formazione interna. 


